
 

 

 

 

Credito di Imposta per acquisto Beni Strumentali 4.0 

L’agevolazione spetta alle imprese per investimenti nell’ambito di progetti di trasformazione tecnologica e 
digitale secondo il modello “Industria 4.0”. 

Settori ammissibili Tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato italiano. 

Tipo di aiuto 
A. BENI STRUMENTALI MATERIALI (ricompresi nell’Allegato A alla Legge 11/12/16 
n. 232). Il credito di imposta è pari al: 

− 40% per beni acquistati o dall’1/1/22 al 31/12/22 ovvero fino al 30/11/23 
se entro il 31/12/22 il bene sia stato “prenotato” (ovvero l’ordine sia stato 
accettato dal fornitore e sia stato pagato un acconto almeno pari al 20% 
del costo di acquisto).  

− 20% per beni acquistati dall’1/1/23 al 31/12/25 ovvero fino al 30/6/26, se 
entro il 31/12/25 il bene sia stato “prenotato”. 

Al superamento della quota di investimenti di 2,5 milioni di euro (calcolando 
tutti gli investimenti dell’impresa nel periodo di validità della legge), le aliquote 
scendono rispettivamente al 10% (fino a 10 milioni di euro) e al 5% (per la quota 
di investimenti superiore a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di 20 milioni 
di euro). 

B. SOFTWARE (ricompresi nell’Allegato B alla Legge 11/12/16 n. 232). Il credito di 
imposta è pari al: 

− 50% fino al 30/6/23 (purché il bene sia stato “prenotato” entro il 31/12/22); 

− 20% fino al 30/6/24 (purché il bene sia stato “prenotato” entro il 31/12/23); 

− 15% fino al 30/6/25 (purché il bene sia stato “prenotato” entro il 31/12/24); 

− 10% fino al 30/6/26 (purché il bene sia stato “prenotato” entro il 31/12/25).  

La spesa massima agevolabile ammonta a 1 milione di euro. 

Ai fini dell’agevolazione è necessario che i beni: 

− rispondano ai requisiti richiesti dal piano Industria 4.0; 

− siano interconnessi ai sistemi informatici aziendali con appositi software. 

Questo incentivo non concorre alla formazione della base imponibile ai fini Ires 
ed Irap ed è cumulabile con altri incentivi fino al 100% del costo di acquisto del 
bene. 

Modalità di accesso L’impresa presenta all’Agenzia delle Entrate apposita domanda di accesso.  

L’Agenzia delle Entrate, una volta effettuate le verifiche antimafia se previste, rilascia 
l’autorizzazione alla fruizione.  

L’impresa può usare il credito di imposta a partire dal 5° giorno successivo alla data 
di rilascio della suddetta ricevuta, attestante la fruibilità dell’agevolazione a 
condizione che gli investimenti siano realizzati. Non rilevano i pagamenti ai fornitori. 

 

 
Ente 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
Stato 

Attivo fino al 31 dicembre 2023 

 



 

 

 

 

Modalità di accesso 
Ai fini dell’agevolazione le imprese sono tenute a dimostrare che i beni 
materiali o immateriali rispettino le caratteristiche di cui al “Piano 
Transizione 4.0”. Per i beni di costo unitario superiore a 300.000 euro tali 
requisiti devono essere attestati attraverso una perizia asseverata o un 
attestato di conformità. 

Il credito di imposta dev’essere usato esclusivamente in compensazione sui 
modelli F24 dell’impresa in 3 quote annuali a seconda del momento di 
effettuazione dell’investimento (dall’anno di avvenuta interconnessione). 

Ente Ministero dell’Economia e Finanze e Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy. 

 
Stato 

Attivo. 
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